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SUlla politica estera 
Le ammissioni di Bo - Attacco delle simstre a Fella nella commissione Esteri del Senato 
Gli interventi dei compagni Scoccimarro e Berti - Discorso "meridionalista)t di Fanfani 

Una nuova dimostrazione dei 
profondi centrasti che agitano 
il governo e la DC in tema di 
politica estera la sì è avuta ieri 
sera, in occasione della riunio­
ne del consìglio dei ministri. 
Pella ha fatto un'ampia relazione 
sul viaggio a Washington e ha 
terminato chiedendo la solida­
rietà dei colleglli. Uno dopo l'al­
tro, tre ministri — Bo, Angelini 
e Tambroni — hanno preso la 
parola per dichiarare che la di* 
M'ussione era praticamente inu­
tile. I dibattiti in sede dì con­
siglio dei ministri, hanno sotto­
lineato gli oratori, si concludo­
no regolarmente e obbligatoria­
mente con comunicati nei quali 
M e.-priinc » l'unanimità » attor­
no alle posizioni dell'nn. Fella. 
l'rr di più si ò alla vigìlia di 
un dibattito generale di politica 
e t e r a alla Camera e all'antivi­
gilia del Congresso nazionale 
della DC, dove ciascuno diià 
lineilo clic pensa. Dopo una di­
fesa d'ufficio di Fella, fatta da 
Tnviani, la discussione si è con-
i lusa, e la riunione — nel corso 
della quale erano stali approvati 
alt-uni provvedimenti di ordina­
ri.! amministrazione — e stata 
sciolta. Puntualmente, il comu­
nicato ufficiale dice che il gn-
\rrno ha « espresso all'unanimità 
il plauso e il più vivo compia-
cimento al presidente del con­
siglio e al ministro degli Esteri ». 

In pratica, insomma, si è assi­
stito ad un rifiuto — da parte 
del consiglio dei ministri — di 
discutere la relazione di poli-
tira estera. Il che ribadisce le 
divergenze manifestatesi nella 
direzione della DC e conferma 
che i ministri stessi riconoscono 
rhe ormai — almeno fino al 
Congresso di Firenze — il «"-
\ e n i o è stalo « messo in mora n. 

Al termine della riunione, fra 
alcuni iiiiui.ilri e i giorna'iMj 
si è svolto il seguente d ia logo: 

lì.: C'è slato dibattito? 
Angelini: No perché ci sarà 

fra breve alla Camera... 
/>.: La relazione di Pclla è 

slata commutile approvata al­
l'unanimità? 

Ho: Oucslc unanimità sono 
oramai di rigore... pleonastiche. 

/>.: Non avete parlato perché 
sono vicini i dibattili alla Ca­
mera e al rougrcsM» i le? 

Ho: Si. certo, ma... ri saran­
no sicuramente altri due Con­
sigli dei ministri. 

lì.: .Miri due Contigli e poi? 
Ilo stringe le spalle, allarga 

le braccia e .se ne MI. • 

Pella si difende 
In mattinata, il ministro Pella 

aveva svolto una relazione sulla 
politica internazionale dinnanzi 
alla commist ione Esteri del Se­
nato. E\ ideiti?mente colpito d:i-
pli attacchi dei più diversi set­
tori politici dopo i recenti col­
loqui di Washington, e avendo 
presenti le vivaci critiche riee-
\ lite anche in seno alla direzio­
ne della DC, Pclla ha tenuto a 
difendersi e a insistere sulla prc. 
sunta volontà distensiva che ani­
ma il governo italiano, li* si­
gnificativo clic Pella abbia re­
putato necessario assumere un 
atteggiamento del genere, anche 
se poi — in concreto — nella 
sua esposizione non vi è slato 
niente di nuovo. 

Viaggio in America. Eiscn-
houer , lungi dall'usarci una scor­
tesia, è stato mollo gentile a 
concederci un col loquio. Solo « i 
detrattori del governo n po-%sono 
pensare il contrario. La Limosa 
questione del testo modificalo 
«Ielle dichiarazioni di Segni al­
l'arrivo è stala spiegata cos ì : il 
testo era stalo a predisposto da­
gli uffici » senza che Segni lo 
vedesse ed è stato distribuito 
rosi alla slampa; poi Segni vi 
ha apportalo alcune modifiche. 
Nei colloqui vi e siala piena 
identità di vedute con gli USA. 
e l'Italia è pienamente d'accor­
do sulla distensione e sul disar­
mo, purché accompagnato dai 
controlli . L'Italia e soddisfatta 
della possibilità di ridurre le 
spese militari, tuttavia prima di 
« arrivare a un rilas-amcnlo del 
le comuni difese », il processo 
distensivo dovrà entrare « in una 
fa«e concreta »- L'Italia darà la 
!-ua collaborazione ai lavori ilrl 
Comitato dei JO per il disarmo 

Algeria. L'Italia e gli USA so 
n o soddisfalli dell'ultima dichia­
razione di De Gaulle sull'Alce 
ria. Nessun accenno all'esplo­
sione atomica franco-tedesca nel 
Sahara. 

l'arsi sottosviluppati. Su que­
sto tasto, e particolarmente «ni 
rapporti con i Parsi del bacino 
mediterraneo, Pella ha in*istito 
a lungo, affermando che l'Italia 
vuol partecipare alla politica dr-
gli « vinti ». dcll'assìMcnc* Ireni­
ca, dell'incremento degli scambi. 

Cina. La posizione dell'Italia 
nei confronti ilei rìcono*cimenlo 
«Iella Cina popolare « non può 
essere definita tra le più rifide ». 
Comunque, poiché la posizione 
del governo americano è imma­
lata, neanche la nostra molerà. 

Europeismo. L'Italia intende 
dare tutto il sito contributo * ad 
una più stretta associazione po­
litica ed economica fra i Paesi 
d'Europa »; non basta raccordo 
del MEC, «r occorre fare qualche 
progresso anche sul piano po­
litico ». La e piccola Europa ». 
tuttavia, dovrà collaborare con 
l'Inghilterra e con la Zona di 
l ibero scambio. 

Allo Adige. Non si può con-
irsiare all'Austria il diritto d 
prendere in considerazione c iò 
che riguarda le popolazioni al­
to-atesine di Iingaa tedesca. Ma 
l'Italia non può acrrttare di far-
• t • • g e t t o di trattative. 

Nel dibattilo elio si è aperto 
sulla relazione Pclla, sono inter­
venuti i compagni Scoccimarro 
o Herti, i quali hanno rilevato 
che nelle dichiarazioni di Pella 
era evidente il rifililo a rico­
noscere la situazione nuova crea-
tasi nel mondo dopo gli ultimi 
grandi avvenimenti. In partico­
lare, il compagno Scoccimarro 
ha rilevato che la politica estera 
del governo rimane ferma sulle 
posizioni di Fosler Dulles nei 
confronti dei più gravi proble­
mi internazionali. Nei riguardi 
dell'annunciala decisione france­
se di fare esplodere una bom­
ba II nel Sahara, il governo 
non intende neppure valersi del-
le norme di diritto internazio­
nale che vietano a uno Stato di 
prendere iniziative che danneg­
gino uno Stato vicino. 

Quali « perplessità <• ha Pclla 
nei confronti del piano dì di­
sarmo proposto da Krusciov ? 
Pella parla di « utopia » e di 
« propaganda » mentre in Gran 
Bretagna e negli Slati Uniti si 
comincili a cambiare atteggia­
mento.' Circa il MEC e la ZLS, 
oggi la realtà ò questa: che 
l'Italia subisce i danni che le 
derivano dall'uno e dall'altra. 

L'Alto Adige 
Soffermandosi sulla questione 

de l l 'Al io Adige, il compagno 
Scoccimarro ha detto che i co­
munisti la porteranno in Par­
lamento. La situazione si è ina­
sprita perche gli accordi non so-
no slati rispellati e perché lo 
statuto speciale non e slato ap­
plicato. Si tratta quindi di fare 
subito le leggi di applicazione 
dello Statino. I comunisti sono 
contrari lilla separazione delle 
due province, ma indicano nel-
l'applicazione inlci'r.ile dello 
Slatino speciale il mudo miglio­
re per .-inibire incontro alle esì-
gen/e delle popolazioni. Il pre­
sidente del consiglio Segni ha 
preso accordi con il compagno 
Scoccimarro per un colloquio 
sull'Alto Adige. 

Le critiche al governo sono 
state ribadite dui compagni so­
cialisti Cianca e Fenoaliea. Fer-
relli e Fran/a (.MSI) e Greco 
(PI)I) hanno cipresso n Pella 
la loro solidarietà. 

Ieri l'anfani ha parlato a Ta­
ranto, f.ieeiulo un discorso « me. 
ritlioualista ». Egli ha ammesso 
che la politica finora seguila 
dalla Cas»a del Mezzogiorno è 
stata basata solo sulle opere pub. 
blielie e sulla " occupa/ione 
temporanea ». mentre non ha 
risolto il problema dcll'indii-
striali/7azioue. l'anfani ha po­
lemizzalo anche con « i vanilo­
qui sul dirigismo i> e ha sotto­
linealo con favore le « esperien­
ze innovatrici » che sono state 
fatte nel Sud in materia di u au­
tonomie regionali ». In conclu­
sione, FanTaiii ha dello che oc­
corre passare « dall'epoca «lei ri-
foruii'sino episodico all'epoca del 
rinuovallietilo globale della so­
cietà ». Coneelli interessami: che 
prescindono tuttavia dall'esame 
delle for/c sociali che tale rin­
novamento possono condurre 
avanti, e dalla necessità di spez­
zare le posizioni di predominio 
dei grandi gruppi moiiopolìsiici. 

I>. Pa. 

r 
LA MISSIONE 

. D E L BO A MOSCA 
"* II ministro per il Com­
mercio estero, on. Dino Del 
Do, rientrerà alle 23,10 di 

..domani da Lima. Egli ripar-
'<• t'irà per Moscq alle J5.35 di 

martedì e giungerà nella ca­
pitale sovietica alle 20.20 del 
giorno seguente. Nella sua 
missione a Mosca, che si 
protrarrà oltre dieci giorni, 
Il ministro Del Bo sarà ac­
compagnato da una r istrett i 
delegazione di sei membri 
Per il programma Ael 
viaggio dell'ori. Del Bo sono 
In corso consultazioni tra l 
ministeri degli Esteri e del 

' Commercio estero e le ani-
basclate d'Italia a Mosca e 
sovietica a Roma. Riunioni 
preparatorie al colloqui Ita-
lo-sovietlcl hanno avuto luo­
go di .ministero degli Esteri 
tra funzionari del .dicasteri 
economici interessati, anche 

liii ornata 
p o l i t i c a 

< 
In previsione della prossima 
riunione della commissione 
mista per ni redazione delle 
Uste di intercambio tra Ita­
lia e URSS. 

NUOVE N O R M E 
6 U L L E F I E R E 
AL CONSIGLIO 
D E I M I N I 8 T R I 

71 Consiglio dei ministri, 
nella sua seduta di ieri sera 
al Viminale, ila approvato 
una serie di disegni di leg­
ge, la maggior parte dei qua­
li di ristretto e minore in­
teresse. 

Tra i provvedimenti più 
importanti, va ricordato il 
disegno di legge concernente 
l'aggiornamento delle norme 

~ \ 

V. 

sulla disciplina .delle tnoni-
/f nazioni fieristiche,^ queU •' 
lo sull'aumento-dell'Indenni- ., 
là di buòna vseltu&a dCcor- r 
rerc'dai t luglio'-1956, h-
furore del personale delle 
Ferrovie dello Stato, noncjiè 

, ti miglioramento del tratta-
mento\èpettqnte ut'ferroviari >? 

nel .caso di assenza per< ma- •• 
lattta. '( . . * » . , i -. f V ,y\ f

(t 
Il 'Consigl io ' de? "ttifriistri *-

ha inoltre approdato un di­
segno di legge con ti quale 
si autorizza l'aumento delle 
<iaote di partecipazione del­
l'Italia al Fondo monetarlo ^ 
internazionale e òlla Banca 
internazionale per la rico­
struzione e lo sviluppo, ri- \ 
spi'ttwamente da ÌSO a 210 
milioni di dollari e da ISO 
a "iCO milioni di dollari, ed 
un altro per l'aumento del 
matta le di fondazione del 
fianco di Napoli e dp! fondo 
di dotazione del Banco di 
Sicilia. 

J 
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r L'ULTIMA IMMAGINE 
I t a COMPAGNO GERMANETTO 

SI 

MOSCA — La salme del compagno Permanetti) . di cui venerdì si 
funerali al cimitero di Dnnskoe, composta nella camera ardente 

sono svolti i solenni 
(Telefoto) 

Tecnici e specialisti dell'Istituto di fisica nucleare 
lavorano con mezzi primitivi e stipendi da manovale 

Accanto a 500 scienziati, l'Istituto ha nelle varie sezioni sparse presso diverse università italiane circa 1500 
tecnici altamente specializzati - Microscopi a poco prezzo e calcolatrici a mano - Da 35 a 70 mila lire al mese 

In quali condizioni lavo­
rano gli scienziati e i tec­
nici dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, quel pu­
gno di uomini, cioè, che per 
la disciplina abbracciata 
rappresenta nel nostro pae­
se una delle punte avanzate 
della ricerca scientifica? Fi­
sica nucleare: la fantasia 
vola alle immagini dei for­
midabili complessi sovietici, 
americani, canadesi e bri­
tannici che Appaiono stille 
riviste illustrale; tornano 
alla memoria cervelli elet­
tronici. apparecchiature per­
fette, strumenti costosissimi. 

Cancellate, per pietà, que­
ste immagini. L'Istituto na­
zionale di fisica nucleare. 
che raggruppa appena 500 
srirnriafi e 1 500 tecnici. 
tanto per cominciare non 
possiedo neanche una casa 
propria. Le quattordici se­
zioni che lo compongono 
hanno dovuto trovare asilo 
in altrettanti atenei e. poi-
cliè si tratta di ospiti dise­
redati, sono stati loro asse­
gnati cantine o magazzini. 

La più fortunata di tutte 
è la sezione napoletana, cìie 
ha avuto la ventura di tro­
vare alloonto nei locali del­
la Fiera d'Oltremare, quella 
stessa dove annualmente si 
•svolge il festival della can­
zone napoletana. 

L'Istituto si occupa di ri­
cerca pura; in altre parole 
tenta di aprire nuove stra­
de al sapere moderno nel 
campo della fisica atomica. 
Con quali strumenti? Pren­
diamo il caso delle ricerche 
che implicano osservazioni 
al microscopio e calcoli 
delicatissimi: l'esame, per 

I comizi del PCI 
Oggi Spano a Cagliari — Domani Amendola a 
Roma, Pajetta a Firenze e Colombi a Matera 

Centinaia di comizi, con­
ferenze e assemblee si ter­
ranno oggi e domani nel 
quadro del - Mese della 
Stampa comunista ». 

Al centro delle manifesta­
zioni saranno i temi della 
grande vittoria scientifica 
dell'URSS, dell'incontro Kru-
•ciov-Eisenhower, per una 
svolta pacifica nei rapporti 
internazionali Der «I disar­
mo, e contro la minaccia di 
De Gaulle (con il consenso 
dei governanti italiani) di 
fare esplodere una bomba 
atomica nel Sahara, con gra­
vissime conseguenze pe«- la 
vita anche della popolazione 
italiana: . 

Oggi 

C A G L I A R I : on. Spano 
C R E M A : Cossutta 
REGGIO CALABRIA: sena­

tore Mencaraolia 
CAVENAGO D'ADDA: ono­

revole De Grada 
CASTANO P R I M O : onorevo­

le Lajolo 
P O M P E I : on. Napolitano 

Domani 

ROMA: on. G. Amendola 
M A T E R A Ì on. Colombi 
F I R E N Z E : on. G. C. Pajetta 
SESTRI L E V A N T E : Bonazzi 
CATANIA: on. Mj»;aluso 
LUCCA: sen. Bosi 
A G R I G E N T O : on. Faletra 
MESSINA- on. La Torre 
SANT'AGATA M I L I T E L L O : 

N . Russo 
V A R E S E : Tortorella 
M O L F E T T A : on. Assennato 
M A L A L B E R G O : sen. Bai-

boni 
M O L I N E L L A : on. Bottonelli 
B E R N A L D A : Benoccl 
LANCIANO: Bastianelll 
POLISTENA: E. Conti 
T R I E S T E (r lon.) : Calabria 
SCAFATI : Cicalini 
FOGGIA (r ion.) : on. Conte 
S- STEFANO BRIGA: ono­

revole De Pasquale 
M A L O : on. Ferrari 
M E L I T O PORTO SALVO: 

on. Fiumano 
T E R L I Z Z I : «en. Gramegna 

BRANCALEONE: avvocato 
Gentile 

SENISE: on. Gomez 
VOGHERA: on. Lajolo 
SANTERAMO: on. Musto 
DEL ICETO: on. Maqno 
TAURIANOVA: sen. Menca-

ragtia 
GIOIOSA M A R E A : Messina 
B ITETTO: dptt. Matarrese 
ARGELATO: sen. Marablni 
GIOIA T A U R O : on. Misefari 
BOLOGNA (rionale): onore­

vole Nanni 
GORIZIA: Poletto 
MONDOV1' : sen. Pessi 
M E R I ' : Pagano 
F O N D I : M. Rossi 
O R V I E T O : R. Rossi 
A N A G N I : on. Silvestri 
CALDANA: Schiapparelli 
CERIGNOLA: on. Spallone 
CASTELNUOVO SABBIONI: 

Stendardi 
FRANCAVILLA SICULA: 

on. Tuccarl 
R 'CCIONE: Triossl 
M O N T E C A T I N I : Valenza 
T O R R E B E L V I C I N O : Visen­

tin! 
V A L L I D E L PASUBIO: N. 

Zandlgiacomi 

Lunedì 

SOTTOLONGERA: Radichi 
V I A D A N A : Zanchi 

Domani a Genova si terr* 
una conferenza sui problemi 
della scuoia con la parteci­
pazione dell'on. prof. Adria­
no Seroni. 

Domenica a Pistola, pro­
mossa dal Movimento della 
pace, si terrà una manife­
stazione di protesta contro 
la minacciata esplosione di 
una bomba atomica nel Sa­
hara. Il comizio sarà tenuto 
dal compagno Giuliano Pa­
letta. 

Nuovi successi vengono 
Intanto segnalati nella sot­
toscrizione 

La Federazione comunista 
di Novara telegrafa: • Rag­
giunto obiettivo lire 5.200.000 
impegniamoci per successo 
campagna reclutamento tes­
seramento. Vermicelli >. 

Ferrara è a quota 9.500.000; 
la sezione Castelletto Ticino 
(Novara) è al 105 per cento, 
pari a 264.000 lire. 

esempio, del comportamen­
to di una particella fissato 
su u n ' e m u l s i o n e fotografica. 
Lo scienziato che lia ordi­
nato / ' e s p e r i m e n t o passa la 
lastra impressionata ai tec­
nici microscopisti i quali ri­
levano il comportamento del­
la particella stessa e ne 
traggono i dati essenziali. I 
dati vengono poi passati. 
per la interpretazione, agli 
specialisti del calcolo. 

Si tratta di un lavoro 
snervante, di altissima spe­
cializzazione. che non con­
sente la minima disatten­
zione. In ogni istituto di fi­
sica che ti rispetti si lavora. 
perciò, con apparecchiature 
perfezionatissime e in am­
bienti adatti. Da noi, nulla 
di tutto c iò . .4 R o m a , i n u e c e 
dei microscopi e Leitz > o 
* Zeiss » (in uso. del resto. 
nei laborator i delle i n d u ­
str ie private) il cui costo 
supera il milione di lire, si 
adoperano gli italiani * Ko-
ritzku ». il cui prezzo si ag­
gira sulle 150 mila lire. La 
conseguenza è di mettere a 
dura prova la vista dei mi­
croscopisti e di ottenere ov­
viamente risultati meno ra­
pidi e perfetti. 

Ma non basta. Come ab­
biamo detto, occorre inter­
pretare i dati e. quindi, sot­
toporre i risultati dell'inda­
gine microscopica a una 
serie di difficilissimi calcoli. 
Fuori d'Italia questo c o m p i ­
to è lasciato ai cervelli elet­
tronici. i quali elaborano i 
dati e, in capo a qualche 
minuto, sfornano la soluzio­
ne dei problemi. In Italia. 
danari per il cervello elet­
tronico non ve ne sono. C'è 
però il cervello e la fatica 
dei c a l c o l a t o r i t q u a l i , ser­
vendosi di calcolatrici del 
tino in uso presso i normali 
uffici di contabilità, debbo­
no fare di necessità virtù. 
Un calcolo per il quale il 
cervello elettronico potreb­
be impicaarc qualche deci­
na di minuti, comporta con 
c o d e s t o sistema autarchico 
ben 170 ore di fatica ma­
nuale e intellettuale. 

Potremmo continuare al­
l'infinito per quanto riguar­
da le deficienze d'ordine 
tecnico. Ma diamo uno souar-
do al materiale umano. 
Queste duemila persone in­

caricate di compiere un ori­
ginale lavoro di ricerca, co­
me vivono? Fermiamo l'at­
tenzione sui tecnici. Ognu­
no di c o s t o r o è t«no s p e c i a ­
l i s ta che lia studiato per 
anni. 

Un meccanico dell'Istitu­
to deve essere in grado, 
sulle indicazioni dello scien­
ziato. di costruire apparec­
chiature nuove come con­
cezione. Deve avere una co­
noscenza superiore dei me­
talli. spesso i t i rc i i tare d e ­
t e r m i n a t e s o l u z i o n i fecittVhe. 
Un elettronico ha l'obbligo 
di costruire nuovi strumenti 
per gli esperimenti. Un mi­
croscopista è indispensabile 
e insostituibile, che il suo 
lavoro non può essere affib­
biato a un fisico. Un addetto 
ai gas liquidi in servizio 
all'elettrosincrotrone di Fra­
scati ha conoscenze s u p e r i o ­
ri in fatto di chimica. 

Aggiungiamo: per entrare 
nell'Istituto debbono essere 
superati difficilissimi esami. 
Meccanici, elettronici, addet­
ti ai gas, agrimensori del 
campo di ricerche, calcola­
tori e microscopisti vengono 
selezionati accuratamente, e 
scelti nelle scuole tra i più 
meritevoli. Su cento candi­
dati a un posto di tecnico, 
soltanto due riescono a su­
perare le prove d'ammis­
sione. 

Per diventare, ad esem­
pio. microscopista Disonna 
sottoporsi innanzi tutto a un 
esame psicotecnico, quindi 
lavorare per una settimana 
allo strumento, superare un 
nuovo esame generale e, in­
fine, per un mese lavorare 
in prova. 

Ebbene questi tecnici di 
altissima qualifica fche del 
resto per il tipo di ricerca 
pura nel quale sono specia­

lizzati non troverebbero fa-\na e le 50 mila di uno spe 
cilmente posto nell'industria 
privata) sono pagati con sti­
pendi incredibilmente bassi. 
Come è noto, un vero e pro­
prio organico non esiste, 
così come non esistono uffi­
cialmente dei fondi. Una ta­
bella prevede pero una cer­
ta gerarchia, posti di tecnici-
cdpo, tecnici principali, pri­
mi tecnici e specialisti, con 
stipendi varianti tra le 120 
mila e le 85 villa lire al 
mese. 

Di tecnici-capo, con lo sti­
pendio cioè di 120 mila lire 
al mese, in tutto l'istituto 
di fisica nucleare ne esìste 
uno solo. Di tecnici princi­
pali, nessuno. Di primi tec­
nici, due soltanto. La mag­
gior parte dei tecnici ven­
gono invece pagati con sti­
pendi lordi mensili 'varianti 
tra le 35 mila lire di un mi­
croscopista di prima nomi-

Diedero alle fiamme una nave 
per incassare l'assicurazione 
Il grosso natante era caribo di bigliardini elettrici 
Il premio assicurativo era di 400 milioni di lire 

cialista con una discreta 
anzianità. Solo una mino­
ranza riesce a entrare nel 
limbo dei tecnici pagati tra 
le 50 e le 75 mila lire al 
m ese. 

In queste cifre brutali sta 
una parte della spiegazione 
-— ma solo una parte, a dire 
il vero — di quanto sta av­
venendo nel settore scienti­
fico: e cioè della decisione 
di lotta presa da scienziati 
e tecnici unanimi per otte­
nere la sopravvivenza della 
ricerca scientifica in Italia. 

A. Pe. 

Clausole 
segrete? 

Un episodio misteriosissimo 
è verificato alla Camera Un 

disegno di legge — per la ra­
tifica di un apparentemente in­
nocuo accordo integrativo del 
Trattato stipulato nel 1948 tra 
Italia e Stati Uniti per l'in­
vestimento di capttulf amPrtca-
ni nel nostro Paese — che era 
stato messo al primo punto del­
l'ordine del giorno della sedu­
ta di mercoledì, è improvvisa­
mente scomparso, o meplio è 
itato accantonato In fondo al­
l'ordine del giorno delle suc­
cessive sedute, in quel l imbo 
dove vengono solitamente con­
finati gli argomenti dei quali 
per un bel pezzo non si vuol 
più parlare. 

Ma un inizio di discussione 
.mercoledì vi era stato e stra­

nissimo fu l'atteggiamento del 
governo. Intanto, come mal — 
essendo stato l'accordo integra­
tivo firmato ben 8 anni fa — 
sojtamo oggi esso viene sotto­
posto alla ratifica parlamentare? 

Lo scopo dell'accordo, secon­
do quanto e-iplicitaniente affer­
ma la relazione che lo aceom-
nnpna, e quello di fornire ai 
capitalisti americani, per t'ico-
</!f«rIi a inr«"!tìre m Jtalia, ul­
teriori paranoie, oltre n quelle 
pre-ciste dal Trattato del 194*. 
DI quali garanzie si tratta? La 
co<« appare subito di estrema 
prarità. poiché la stessa rela­
zione testualmente cosi le de­
finisce: .. creariono di un favo­
revole china economico, socia­
le e politico .; sicurezza con­
tro i rìschi poli'tci •• 

Quando tuttavia si va a leg-
aerii^i testo dell'accordo nul­
la " K ì ? f e j i ritrova Esistono 
dunque o^BjjcfaiisoIe segrete, 
che forniscono quelle garanzie 
- poHtiche - in spregio alla no­
stra Costituzione? Queste do­
mande sono state potte dal 
compagno Assennato E l'atteg­
giamento del uoverno è sem­
brato una confessione di estre­
mo imbarazzo e di colpa Poi­
ché. quando il presidente Leo­
ne ha rilevato che le questio­
ni sollevate da Assennato con­
sigliavano un piìi ampio esa­
me e quindi un rinvio della di­
scussione sulla legge, il rap­
presentante del governo ha su­
bito aderito, sembrando lieto 
di sfuggire cosi all'obbliflo di 
una risposta alle grandi do­
mande poste dal deputato co­
munista 

Approvata la legge 
sulle sofisficazioni 

GENOVA. 9. — L'incendio 
scoppiato a bordo della mo­
tonave < Maria Amata » da 
12.000 tonnellate 1^ notte del 
19 gennaio scorso «al largo 
di Valencia (Spagna) — che 
provocò la perdita del carico 
e dello scafo — fu provocato 
dolosamente. A questa con­
clusione è giunto il pen to 
d'ufficio nominato dalla Pro­
cura della Repubblica, al 
tei mine di un'accurata in­
dagine. 

La « Maria Amata >. appar­
tenente alla società Borrello 
e C. » eli Genova, con sede 
in piazza De Marini, era par­
tita da Genova nei primi 
giorni del gennaio di que­
st'anno diretta a Casablanca 
con un carico di bigliardini 
elettrici. La notte del dician­
nove gennaio, giunta all 'al­
tezza di Valencia, un vio­
lento incendio era scoppiato 
nelle stive del natante, pro­

pagandosi da un capo all 'al­
tro della nave e distruggendo 
il carico. 1 18 uomini del­
l'equipaggio. al comando del 
capitano Lorenzo Amoretti 
di 54 anni, di Camogli, erano 
stati tratti in salvo dalla 
nave « Ciudad de Oviedo > 
e dall'incrociatore statuni­
tense « Macon ». 
- Il relitto d e l l a «Maria 
Amata » veniva rimorchiato 
nel porto di Valencia. Le in­
dagini compiute dalla Squa­
dra Mobile di Genova accer­
tavano che la nave ed il ca­
rico erano coperti da una 
assicurazione per 400 milioni 
di lire, ma che l'incendio era 
stato provocato dolosamente 
al fine di incassare il premio 
di assicurazione. 

La perizia avrebbe stabi­
lito che gli incendi scoppiati 
sulla nave furono due: uno 
nella stiva di poppa e l'altro 
nella stiva di prua, esclu­
dendo la possibilità che l'uno 
o l'altro avessero potuto pro­
pagarsi da un capo all 'altro 
della nave. La perizia ha an­
che accertato che i mezzi an-
tincendi erano inefficienti ed 
ha escluso l'eventualità di 
un incendio provocato da 
mozziconi di sigarette o da 
corto circuito negli impianti 
elettrici. 

SAN MARINO 

Un n u o t o «loco è ulani© a Roma importato dalla colonia 
americana ed ha «voto il t a o battesimo con on torneo inter­
nazionale cai partecipano squadre americane di diversa prn-
\ c n l c n / a . militari e rivili ed nna squadra canadese. Questo 
ttioco si chiama «bowllnjc» ed è un misto di bocce e di 
birilli . Nella foto: la sl«nora Fred House, una del le f i ora -

tricl «ner loana di S o m * 

(Caatlnuazione dalla 1. pagina) 

non sono state concesse al 
collegio di difesa le proro­
ghe previste dalla legge per 
la presentazione delle me­
morie difensive. Le dimis­
sioni del giudice Cassiano. 
sostituito da persona che non 
dava - garanzia alcuna dì 
equità, hanno convinto il 
collegio composto dagli av­
vocati Accreman. Battaglia. 
Cornami ini. Picca rdi. Reggi e 
Terracini a non legittimare 
la scontata decisione di con­
danna del nuovo giudice e 
a rinunciare al mandato. 
Praticamente, agli imputati 
si è negata la possibilità di 
regolare e normale difesa 
attraverso uomini di legge. 

3) Gli ex capitani reggen­
ti Giordano Giacomini e Pr i ­
mo Marani sono stati condan­
nati duo volte e da due di­
versi tribunal: per uno stes­
so reato. Infatti essi erano 
già stati sottoposti al « Sin­
dacato della Reggenza » uni­
co organo al quale la legge 
sanmarinese concede di giu­
dicare i reggenti per reati 
amministrativi o politici. 
Dallo stesso sindacato della 
reggenza erano stati condan­
nati alla perdita dei diritti 

politici. Processati una se­
conda volta, in contrasto con 
le leggi di ogni paese civile 
e della stessa Repubblica di 
San Marino, sono stati con­
dannati a 15 anni di carcere 
e di lavori pubblici. 

4) Il giudice decidente ha 
respinto tutte le eccezioni 
presentate dalla difesa du­
rante l'interrogatorio dei te­
sti. unica fase pubblica del 
processo. In particolare ha 
ritenuto valida la denuncia 
da parte del procuratore del 
fisco al teste Giannini, uno 
dei maggiori protagonisti dei 
fatti dell 'autunno 1957, che 
sarebbe stato indispensabile 
ascoltare, come ha ritenuto 
valida la decisione del giu­
dice istruttore di ammettere 
all'interrogatorio solo una 
decina dì testimoni sugli ot­
tanta presentati dalla difesa. 

Questi elementi contribui­
scono a chiarire la colossale 
macchinazione per mezzo 
della quale il potere esecu­
tivo crede di potersi sbaraz­
zare dell'opposizione e di 
avere mano libera per nuove 
violenze, dopo che una con­
sultazione elettorale falsata 
dai brogli, dalla corruzione. 
dal paternalismo, ha permes­
so alla DC e ai socialdemo­
cratici di assicurarsi per al­
tri 4 anni il potere da essi 
raggiunto con le sopraffa­
zioni. 

Ma non hanno ancora par­
tita vinta per quanto riguar­
da la libertà dei nostri com­
pagni colpiti. Se sapremo in­
dirizzare l'indignazione e la 
protesta dell'opinione pub­
blica sanmarinest? e italiana 
e trasformarla in un concreto 
atto di solidarietà con i ven­
tisette dirigenti ingiustamen­
te condannati, potremo fé* • 
mare la vendetta e far in­
dietreggiare ì nemici della 
libertà che vogliono gettare 
nel carcere uomini onesM e 
probi che hanno portato San 
Marino alla liberazione dai 
fasismo e alla rinascita poli­
tica. economica e sociale. 

Comunisti e socialisti di 
Rimini hanno già firmato un 
manifesto di protesta contro 
la sentenza e di solidarietà 
ai compagni sanmarinesi in­
giustamente colpiti. Un altro 
manifesto di protesta sarà 
affisso a Fori*- gruppi di 
emigrati sanmarinesi hanno 
iniziato a Rimini, a Forlì, a 
Ravenna e a Pesaro la rac­
colta di firme tra gli emigra­
ti e tra gli italiani in calce 
a lettere da spedire ai Capi­
tani reggenti, oer chiedere 
l'annullamento dei processi 
politici, 

La commissione Difesa del­
la Cornerà ha ieri rinviato la 
discussione della proposta del 
socialista Albarello per la ri­
duzione della ferma di leva. 
per poterla abbinare con la 
proposta del compagno Lajolo. 
la quale, oltre alla riduzione 
del servizio militare chiede un 
maggior aumento del soldo. La 
discussione cara ripresa fra due 
settimane, in attesa del pare­
re della commissione Finanze. 

La commissione Agricoltura 
ha approvato in sede legislati­
va il disegno di l e s s e , già va­
nito dal Senato, sulla repres­
sione del le frodi nella prepara­
zione delle sostanze d'uso agra­
rio e dei prodotti agrari II 
provvedimento consento di pro­
cedere direttamente al seque­
stro del le merci e al preleva­
mento dei campioni in caso di 
sospetta sofisticazione. 

R A D I O 
Oggi in Italia 

19.30-20 
20,30-21 

22-23.10 
23,30-24 

m. 397 
m. za 
m. 233 
m. 233 

Mosca 
20-21 
21-21,30 

21.30-22 
22-23 
23-23,30 

m. 2Ì-2V/ 
m. 31-11 
m. 25-397 
m. 19-23 
m. 19-23 

Variarla 
19-19.30 
21-21.30 
23-23,38 

m . 2S.U-3120 
m . 23.48-31.20 
m . 25.48-31.20 

Praga 
l t - 18 ,30 

1SJ0-20 
2 W 0 - 2 3 

m. 25.39-31.41 
m. 233 
m. 31.41-31,30 

Budapest 
lt.30-1» 
2140-22 

m. 30.05-240 
m. 240 

Sofia 
18.15-18.10 

22-22.30 m. 39-49 
m. 362 

Bucarest 
19.30-20 

21-21.30 

21.30-22 

m. 25-31 
m. 397 

Tirana 
m. 3S-45 

KRUSCIOV 
(Continuazione d.illa 1. pagina) 

è che i nostri scienziati, 
ingegneri, tecnici e operai 
hanno costruito un razzo 
che ci ha permesso di lan­
ciare grandi satelliti arti­
ficiali della Terra e tre 
razzi spaziali, ha detto 
Krusciov. La distanza non 
è più importante come una 
volta. Se la guerra avrà 
inizio, essa potrà pronta­
mente estendersi al mondo 
intero, e ancìie i più rab­
biosi fomentatori di guerre 
coinincidiio a rendersene 
conto in misura crescente. 

Krusciov ha poi sottoli­
neato che durante la sua 
visita negli Stati Uniti ha 
avuto utili discussioni con 
il presidente Eiscnhowcr 
e numerosi incontri con 
cittadini di ogni strato so­
ciale. Io penso che tutto 
ciò servirà la causa della 
pace e favorirà l'tiistaurn-
2ÌO/IC di buoni rapporti 
tra i nostri paesi sulla ba­
se dei principi della coe­
sistenza pacifica. Il pri­
mo ministro sovietico ha 
rilevato che la superiorità 
del sistema socialista ap­
pare sempre più evidente 
ai popoli di tutti i paesi 
del mondo. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
i sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO. Roma, Via Sataria 72 
mt. 4 (P.2za Fiume). Orario 10-12, 
16-18 e per appuntamento - Te­
lefoni 8fi2.960 - 8.445.131. (Aut. 
Com- Roma 16019 del 25 ott. 1956). 

All'ho S T R O M 
V E \ K V A R I C O S E 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza del Popolo 

Tel. 671929 - Ore 8-20 Fest. 8-1S 
(Aut Pret 7-7-1952 n 21547) 

1 = RINASCITA 

Riprende, da domenica 
11 ottobre alle ore 21, sul 
programma nazionale, il 
Concorso Radiofonico 

* H 0 N STRAPPATE IA SCHEDINA,, 
con 

/ ' ENALOTTO 
st vince due volte 

U1LIOM! PRKJII! 
IffMOVI/ PREMI! 
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